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E  MIN/0  E  REV-M0  SIG/£ 

SIC  E  PADRON  COLENDISS. 

A  bella  Gloria,  à  cui  afpira  TE.  V. 
nei  fauorire le  buone  Arti,  chiama 
à  fé  chiunque  hà  fpirito  di  coltiuar- 
le,  e  Noi,  che  lòtto  l'inuocatione  di 
S.  GIVSEPPE  di  Terra  Santa  nei 
Panteon ,  formiamo  la  Compagnia 
de'  VIRTVOSI,  non  habbiamo  faputo trouar^ 
altro  Protettore ,  che  vnPrencipe  di  Spirito  sì  Ma- 
gnanimo ,  cui  le  Virtù  accrefcono  le  Grandezze ,  e 
giuftamente  fperar  pofììamo ,  che  fiano  fra  Noi  per 
riforgere  gii  A  pelli,  i  Prafiteli,  ed  i  Vitruuij,  fe  hab- 
biamo vn  Prencipe  delle  Arti  muriificenthTimo 
Mecenate .  Ci  rallegriamo  fra  Noi  Signor  Cardina- 
le ,  che  Ella  con  Clemenza  benigna,  habbia  riceuu- 
ta  la  noiìra  Compagnia  in  Protezzione .  Corre  fra 
Noi  vn  mormorio  d'applauu* ,  e  lodiamo  Noi  fteflì 
d'hauer'inalzatoà  Lei  il  penfiere.  Quefìi  fenfi  di 
vicendeuole  congratulatione,  hanno  commoffi  tut- 
ti ad  ilpiegare  ancora  à  ROMA  gli  attesati  del 
noftro  riuerentiffimo  offequio;  vederà  quella,  e  fi 
degnerà  l'È.  V.  alzar  l'occhio  nel  dì ,  che  honore- 
rà  prender  PofefTo ,  e  di  Noi ,  e  della  Compagnia-* , 
sùle  Porte  di  Bronzo  del  Panteon  i  guitti  impulfi 
degli  Animi  Nofìri  :  iui  habbiamo  {piegato  in  bre- 

A   z  ui 


ui  tìotc ,  quanto  la  Modeftia'di  Lèi  pòteua  permet- 


mo ,  come  à  degno  Pronepote  d' ALESSANDRO 
OTTAVO ,  à  Noi  più  torto  morirà  to }  che  godu- 
to, Sommo,  <5c Immortai  Pontefice;  lo  riabbiamo 
congiunto à quel  Gran  PAOLO  TERZO,  che 
fu.  Foriere  alle  beneficenze  d  ALESSA  NDROi 
mentre  che  fauorì  gli  pij  Voti  di  DESIDERIO  di 
ADI  VTORIO  Canonico  della  Rotonda,  e  Pioni- 
batore  di  lui ,  che  riportando  dal  fuo  deuoto  Pelle- 
grinaggio di  Terra  Santa  Manipoli  di  quelle  Sagre 
Glebe  ,  che  felicitano  Betlem ,  i  Monti  Tabor,  o_> 
l'Oliueto ,  e'1  gran  Caiuario ,  l'Orto  di  Getfèmini,  e 
l  imiTiortal  Sepolcro  di  CHRISTO,  Teatri  am- 
mirabili alla  gran  Redentione  delle  Genti,  volle  il 
pietofo  DESIDERIO  collocar  quelle  Sagre  Reli- 
quie nel  Panteon ,  &.  in  vna  Cappella  che  egli  fon- 
dò ,  lòtto  l'augufto  Nome  del  Patriarca  San  Gì  V- 
SEPPE ,  à  cui  giultamente  die  nome  di  Terra  San- 
ta, e  PAOLO  Sommo  Pontefice,  aprendo  gl'ine- 
laufti  Tefori  del  Sangue  di  CHRISTO,  l'arric- 
chì di  tutte  1  Indulgenze  ,  di  cui  Ci  gloria  la  fortuna- 
ta Palefbna ,  Indulgenze ,  che  godeua  RO  M  A , 
ma  sii  l'incertezze  per  le  Sagre  rilerbe,  che  lòno  do- 
mite a  Tefori  di  tanto  prezzo  -,  quando  ALES- 
SANDRO OTTAVO,  prefignando  à  V.E.  la 
Tutela  della  Compagnia  de'  VIRTVOSI ,  à  cui 
DESIDERIO  diede  il  reggimento  del  Sagro  Alta- 


degl'oblighi,  che  le  profetila* 


re ,  togliendo  le  dubbiezze  ,  eoa  beneficenza  à  Noi 
fempre  cara,  confermò  l'indulgenzeje  accrebbe,e  le 
refe  così  mm abili  a'  Fedeli,  che  di  già  la  noftra  Cap- 
pella nel  Cuor  di  ROMA ,  hà  la  Gloria  delle  più 
frequentate  dal  Popolo  di  CHRJSTO;  riabbia- 
mo (piegate  Gratie  di  tanto  preggio  con  queftifenfi . 

CX  M> 

ET  MEMORIAE  BENEFICENTISSIMORVM  PONTIFICVM 
PAVLI  TERTII  ,  ET  ALEXANDRI  OCTAVI 

ILLE 

DITATVRVS  ROMAM  DE  SINAI 
IN D VLGENTI A3  TERRAE  SANCTAE 
SACELLO  S.  IOSEPH  SACRI  HVIVSCE  PANTHEON  CONCESSO* 

ISTE 

DE  ROMA  DITATVRVS,  ET  INFEROS 
AD  PIE'  DEFVNCTORVM  ANIMAS  SVFFRÀGIA  EXTENDIT 

SODALES 

PROTECTOREM  ELECTVRI  SOCIETATIS  ,  CVI  A'  VIRTVTE 

NOMEN 

VIRTVTIS  SECTATOREM  NACTI  SVNT 

li  1  o 

SVB  FASTIS  PATRVI  NEPOTEM  EMINENTISSIMVM 
CARDIN ALEM  PETRVM  OTTOBONVM 


INGREDERE  AD  PRECES,  INDE  EGREDIERIS  AD  LAVDEM 

VIATOR . 


I  Limitari  del  Panteon  s'aprono  inter- 
namente £rè  Porte;  sù  quefte  habbiamo 
pofto  nel  mezzo  l'Imperiale  Imprefa  di 
V.  E.  tutta  di  rilieuo ,  mà  (òtto  il  Sole , 
perche  illuminando  l'Arma  Gentilizia 
di  Lei ,  e  l'Aquila ,  e'1  Globo ,  mifteriofamente  n'in- 
fegna ,  che  le  noftre  Ombre,  òc  i  Lumi  da  Lei  pren- 
deranno la  luce . 

TVO  DE  LVMINE  DISCIM  VS  VMB  RAS. 

DAL  primo  lato ,  (piegando  la  gran  Diuifa  del 
Sole ,  fi  libra  in  aria  la  fùa  manfueta  Aquila , 
che  inalza  vna  Bilancia,  cui  contrapefano  il  fuo 
gran  Globo,  e  Pennelli,  e  Scalpelli,  e  Squadre, 
Compa01 ,  &.  altri  ingegnofi  ritrouamenti  delle  Ar- 
ti ,  che  V  E.  generoìamente  coltiua ,  onde  con  ve- 
rità diciamo 

PONDERIBVS  LIBRATA  TVIS, 

MA  dall'altro  lato ,  toltane  l'Aquila  Furiale 
di  Gioue ,  à  cui  ingiuftamente  fu  Sagro  il 
Panteon,  folgoreggia  la  Clementifiìma  Aquila  di 
V.  E.  co  gl'Mrumenti  de  VIRT  VOSI  fra  gli  Ar- 
tigli ,  perche  li  fappia  che 

ET  HABET  SVA  FVLMINA  VIRTVS. 

LA  Cappella  poi  del  noflro  Gloriofo  S.  GIV- 
SEPPE ,  non  ammetteua  altro ,  che  deuoti 

inuiti 


inuiti  a*  Fedeli,  chefenza  il  graue  Pellegrinaggio 
à  Gierufalemme  poflbno  iui  godere  delle  grandezze 
ineftimabili  delle  Sagre  Indulgenze,  à  cui  cesi  gli 
riiùegiiamo . 

AD  HOC  SACELLVM 
MENTE  EXCEDE  PRECATOR 
AD  ARAM  PVTATIVI  PATRIS 
COGITA  SEPVLCHRVM  FILII  VERI  DEI 
TERRAE  SANCTAE  LOCA 
IN  PANTHEON  VISITA 
INDVLGENTIARVM  LVCRA 
COLLIGE  AVIDIVS ,  QVO'  FACILIVS 
BREVITATEM  ITINERIS 
ANIMI  DEVOTIONE  COMPENSA . 

MA'  non  doueuamo  defraudare ,  chi  sì  gran_> 
Teforo  n'hauea  aperto ,  perciò  à  titolo  di 
gratitudine  alla  Felice  Memoria  d' A  LESSAN- 
DOLO OTTAVO ,  da  vn  lato,  fi  è  porta  vn  Aqui- 
la di  due  Tefte,  che  quafi  mifteriofi  Gieroglificin' 
infegnano  la  Pietà  di  quel  Sommo  Pontefice  iru 
applicar  l'Indulgenze  delia  Sagra  Cappella  allo 
Beate  Anime  purganti,  oltre  ai  Benefizio  de  Vi-, 
uenti ,  e  lo  fpieghiamo  col 

ORBEM  RESPEXIT  VTRVMQVg , 

E  per- 


E Perche  il  Miftero  fune  compito  neU'  Arma_> 
Gentilizia  degì'OTTOBONl,  dall'altro  ia- 
to vi  è  il  Globo,  carattere  j  che  meritamente  limbo  - 
leggia  la  Terra,  come  che  in  quefta  l'Amor  Diurno 
operò  la  noftra  Redenzione ,  &  hauendo  ALES- 
SANDRO geminata  la  Sagra  Gemfalemme  iru 
ROMA,  riabbiamo  voluto  auuertirncla  coi 

Motto . 

FECIT  IN  VRBE  SION. 

Q VESTI  fono  groffequiofi fentimenti , chela 
noftra  Compagnia  fpiega  à  V.  E.  in  reue- 
rentiinmofegao  di  gratitudine  ,  per  eflerfi  Ella  de- 
gnata à  prenderne  la  Protezzione  ,  e  Applicano 
1  Animo  fuo  generofo  à  degnarli  gradire  con  offi  la 
Pompa  di  Nobili  Tele  dipinte  da  i  più  celebri  Ar- 
tefici ,  efpofte  nel  gran  Portico  del  Panteon  infieme 
con  gli  altri  fegni  di  noftra  allegrezza ,  fpiegati  da 
i  più  Canori  Cigni  del  Tebro ,  che  applaudiranno 
alle  Beneficenze  di  V.E.  à  cai  hauendo  Io  hauu- 
to  l'honore ,  come  loro  Segretario  di  rapprefentare 
quefte  nofìre  dimoftrazioni ,  faccio  profondiflìma^ 
riuerenza.  Dalla  noftra  Congregatione  li  Mar- 
zo i6Q2ì* 

Di  V.  E. 


Humiùfi.  Obìtgattfs.  &  Affettionatifs.  Seruitore  . 
/  ÀA  •/«    V/'<?       Giuleppe  Ghezzi  Segretario  . 


